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Settimana nel mondo 

Voti per un 
fantasma 

Dal 7 giugno a Bruxelles 

Dopo l'oggr«>ssionr armala, la 
frode elettorale Le denunce per 
broglio che si levano ila *ij?nl 
parie ad infirmare la a vittoria o 
del candidato degli Slati Uniti. 
Joaquim Ralaptier, nelle elezio
ni presidenziali dominirane, 
chiariscono molti misteri. Si 
•piega perchè certe agenzie di 
•lampa americane sono «tale in 
grado di annunciare risultali e 
percentuali con 48 ore di anti
cipo BuH'uffirin elettorale cen
trale. e di documentare il pre
sunto a crollo » di Itoseli: do
rino o decine di urne, con oltre 
centomila voli miniti, erano in 
mani ameririme Si xpiepa il ri
tardo ncirnlTlii«M> ilei dilli dai 
seppi delle campagne: *i Invn-
ravn fier fahlirirare voli n favo
re ili HalatMier F. *ì svela l'enig
ma di un capo» olcimenlo poli
tico. rispetto alle >-le»ioni del 
'r»2. che nveva lasciato prrples 
ai eli omervalnri- era sempli
cemente un fa|*o 

Spiegare il volo per Ralairuer 
era slato un problema per la 
stessa stampa amerirana Nep
pure I commentatori più n seni-
diifatll » avevano osalo Inter-
prelarlo come la manifeMarin-
ne di un ronsen.cn per l'uonio 
e per i «imi prii.'i.imml l'uomo 
non è i-Ue, n n fanlasma dello 
«««curo trentèlimi» ili Trillili": 
della pcoaiite o|ipre»«ione. delle 
inen/osnr. tl«-~li squallidi Ira-
»fnrmi«iiii che lo rnrattcrir.zaro-
no. I suoi programmi non van-
no più in là di qualche dema-
gopieo slogan elettorale La spie
gazione che veniva fornita era 
un'altra. Ed è che la a stanchez
za n per i lutti e i disastri della 
guerra. In a paura del domani n 
avrehhero indotto la mnggin-
ranra dell'elettorato alla rasse
gnazione e ni rientro nei ran
ghi. 

Reco una spiegazione parti
colarmente aliietia sulla borea 
degli americani Poirhè è evi
dente ehe « «celliere n cosi non 
è sceglier** lilieramenle: è pie
garsi ni ricatto dei tnnrinrs tut
tora accampali «iti territorio na
zionale. del terrorismo alimen
talo per m e i senza risparmio 
di mezzi e di sangue, alla mi
naccia del boicotlassio economi
co. Ed anche una spiegazione 
grave, poiché è implicitamente 
collegata alla lesi secondo cui 
l'aggressione « rende o e la pa
co dipende dall'acquiescenza dei 
popoli ad essa. Ma. soprattutto, 
una spiegazione fai «a: a Sanlo 
Domingo come altrove, h vero 
il contrario. 

Un'ondata terrificante di sa
crifìci umani sottolinea frattan
to nel Vietnam del sud l'esten
dersi e l'approfondirsi del fos
sato tra gli Stali Uniti e quella 
parte dell'opinione pubblica fi

no a Ieri propensa a compren
dere la loro guerra. Sei reli
giosi buddisti hanno compiuto 
nei giorni scorsi a Saigon e a 
Hué il gesto a totale *> di pro
lesta, immolandosi volontaria
mente tra le fiamme; decine di 
altri si preparano ad imitarli. I 
morenti lasciano lettere che ven
gono Ielle sulle piazze e che 
chiamano direttamente in causa 
il presidente Johnson come re-
sponsnbile della guerra e com
plice «lei mas»arri «li Kv Scio
peri e proteste di strada con
tro l'oeeupnnie sono all'ordine 
«lei (nomo: a Hué. occupata 
dalle truppe collaborazioniste. 
il consolnto americano è slato 
incendiato Mn acconto di com
promesso Ira l'ala moderala del
la gerarchla buddista e la cric
ca di Snicon è saltato nel giro 
di poche ore dinanzi alla vee
mente protesta dei militanti 

La risnosta d! Wnshinelon è. 
ancora una volta diversiva 
Mentre fohnson ripete che i sa
crifici dei bonzi sono « inutili t> 
polche un'evoluzione coslilnzio 
naie sarebbe in cammino (una 
afférmazione che 11 monaco Tri 
Ouang ha definito a vercoEno-
sa i0. il Dipartimento di Slnlo 
si dichiara interessalo a sapere 
che cosn Hanoi olTrirelibe co
me n eoiilroparlila •» In ca*n «Il 
sospensione dcll'azirressfone ae
rea. «• rhiede n chiarimenti n «ni-
l'offerta di Oiu Hn-lal per un im
pegno nnti-atomico. respinta nn 
anno fa. Ma il presunto n son-
daegln » coincide con nn'lnten-
sificaf.Innc del bombardamenti: 
Ira ottobre e dlcemhre annun
cia la stampa, un milione di 
homhe dovrebbe cadere sul Viet
nam 

Proteste contro l'aggressione 
al Vietnam hanno accollo Rn«k 
a Helsinki e a Oslo, «love il 
seeretari'» «li S|nlo nmerùnno si 
è recalo in vi«ila prima «li ran-
eiuneere rtni»e|lc« per la con
ferenza «Iella N \TO La prepa
razione di niiesi'ullìmi e le con
temporanee consultazioni Ira i 
paesi socialisti nilerenlì al Pat
to di Varsavia restano al centro 
dell'attenzione in F.nropa. La 
crisi atlantica registra nuovi svi
luppi: la Francia ha infatti re
spinto l'invilo a negoziare con 
un <T comitato n a cinque com
prendente gli Stati Uniti la sua 
vertenza con la RFT snlle trup
pe dislocate in Germania. La 
Danimarca conferma la sua ini-
riatlva per una eonferema est-
ovest sulla sicurezza etiropea: 
si vedrà a Bruxelles se la pro
posta assumerà nn ' contenuto 
costruttivo o se verrà ricon
dotta daeli Stali Uniti e da 
Bonn nell'ambito della « finta 
pace a atlantica. 

e. p. 

Al consiglio della NATO 
proposte per 

un dialogo Est - Ovest? 
Gli Sfati Uniti tenterebbero di sviluppar) una propria azione 

nei confronti dei Paesi socialisti, intesa soprattutto a riaf

fermare la loro egemonia sulla Europa occidentale 

Chiuso il congresso di Dortmund 

La SPD approva le 
leggi eccezionali 

Brandt, rieletto presidente del partito, espone 
le sue tesi sui rapporti con la RDT — Gravi 
contraddizioni nelle decisioni congressuali 

D a l n o s t r o corrisoonrlente 
BERLINO. 4. 

L'll° congresso della socialde
mocrazia tedesco occidentale ha 
concluso oggi a Dortmund i suoi 
lavori con la approvazione di va
rie risoluzioni e l'elezione dogli 
organismi dirigenti. Willy Brnndt, 
è stalo riconfermato presidente, 
e Fritz. Krler e Herbert Wehner 
vicepresidenti della SPD. Dopo 
la sur* rielezione. Brandt ha illu
strato in una conferenza stampa 
il passo della sua relazione di 
quattro giorni fa nel quale, pur 
respingendo la proi*osta di Wal
ter IMbncht di una confederazio
ne tra i due stati tedeschi, ha 
parlato di un * temporaneo, qua
lificato e regolato slare l'uno ac
canto all'altro delle due parti 
della Germania >. Il problema é 
— ita detto oggi il presidente del
la SPD — se da uno sviluppo in 
Germania e da accordi intema
zionali si crei una situazione che 
si possa contrassegnare come un 
tale « qualificato stare l'uno ac
canto all'altro » con l'obiettivo 
che i tedeschi giungano nuova
mente ad una comunità. 

I.a formula/ione di Brandt, 
oscura e reticente, ha provocato 
numero-*? domande dei giornali
sti. Ki-|*«>ndendo. egli ha affer
mato di non n\er parlato di « coe
sistenza » in quanto i « due terri
tori tedeschi * già coesistono nel 
senso the entrambi esistono, e 
ha aggiunto che. come già è av
venuto per il pas>ato. \ i sono 
qtiesMoni che possono essere re
golate tra le autorità delle due 
parti. Richiedo di precisare se 
ritiene possir-di contatti al li
vello ministeriale, il presidente 
della SPD ha dichiarato che il li
vello dipende di volta in volta 
dalle questioni di cui si tratta. 

Questo è probabilmente il ri
sultato più avanzato raggiunto 
dal congresso nel quadro della ri
conferma di una linea politica 
sostanzialmente ferma — malgra
do la spinta oi coraggiosi gn:j>pi 
di delegati — sulle arretrate pò 
sizioni di allineamento con la 
CDU (la DC tedesco occidentale). 

Il congresso infatti ha aderito 
a stragrande maggoiranza. e con
trariamente alle decisioni del con
gresso dei sindacati di meno di 
un mese fa .ai progetti di legi
slazione di emergenza decisi dal 
goverr.o e. sempre in contrasto 
• n le più avanzale linee dei sin

dacati. non si è pronunciato per 
la cogestione dei lavoratori nelle 
aziende, limitandosi a proporre 
la creazione di una commissione 
di esperti per studiare U pro
blema. 

In tema di politica estera e 
pantedesca i documenti approva
ti riflettono Io spirito della re
lazione di Brandt: nessuna rot
tura dei tabù ufficiali del gover
no di Bonn, se mai loro adegua
mento alla situazione reale. 

D congresso ha approvato U 
dialogo con la SED. ma ha ripe
tuto la formula che tra la SPD e 
i comunisti della RDT non vi è 
nulla in comune e mancano tutte 
le premesse per una collabora
zione. 

Nelle risoluzioni si dichiara che 
la Germania potrà ritornare uni
ta se si verificherà un sensibile 
mutamento della situazione mon
diale. ma nello stesso tempo si 
afferma la necessità del mante
nimento delia NATO e della ce
mentazione cella piccola Europa. 

All'Unione Sovietica, alla Polo
nia e alla Cecoslovacchia si chie
dono rapporti di buon vicinato e 
riconciliazione, ma solo nei con
fronti della Cecoslovacchia si 
precisa che Bonn non ha riven
dicazioni territoriali. 

Verso i paesi socialisti si pro
pone una politica che tenda al
l'instaurazione di rapporti diplo
matici. ma contemporaneamente 
si ribadisce che Bonn non deve 
rinunciare alla sua pretesa di 
rappresentare l'intera Germania. 
La cornpartecipaziorK! all'arma
mento atomico viene dichiarata 
< non necessaria e non voluta ». 
ma si rivendica per Bonn la par
tecipazione alla e pianificazione 
strategica » della NATO. 

La rielezione di Brandt. Erler e 
Wehner non ha riservato sorprese. 
L'unica curiosità riguardava il nu
mero di voti che ognuno avrebbe 
ricevuto. Brandt ha ottenuto dieci 
voti in più nspeito all'ultimo con
gresso di due anni fa ed è stato 
eletto quasi alla unanimità: due 
voti contrari MI -C6 votanti. Contro 
Krler «a sono pronunciati .14 dele 
gali e contro Wehner 12 Rispetto 
al 196-1 le loro quotazioni sono di
minuite: 21 voti in meno per Krler 
e li per Wehner. Da notare che i 
due vicepresidenti sono su posizio
ni ptù a destra e più chiuse di 
quelle di Brandt. 

Romolo CaccavaU 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4. 

La sessione plenaria della 
NATO (7 e 8 giugno a Bruxel 
les) si annuncia sotto il segno 
dell'incertezza e di una certa 
apprensione. Se De ("Sanile ha 
denunciato finn in fondo In crisi 
della NATO, egli non è il solo 
- In definitiva - ad avere In 
opinione che PorganÌ77azlnne 
atlantica è In declino, che 11 suo 
tempo è segnato, e che In poli 
tfen del blocchi deve essere ri
veduta Parecchie altre nazio 
ni — per quanto con cnutela e 
con riserva estrema - pensano 
n proprio vnlin che il deperi 
mento della NATO ha cnratle 
risliche nrenniche. e pressoché 
Irreversibili 

Ciò che entra In crisi, con la 
organizzazione del trattato del 
l'Atlantico del Nord, è il rap 
porto tra l'Europa e l'America 
da un lato, e dall'altro — an 
cor più apertamente — il rap 
porto tra 1 due blocchi europei 
finora contrapposti, tra l'Ovest 
e l'Est del continente Se De 
Gaulle ò ufficialmente la cau
sa del sommovimento che si 
crea nella vecchia orennlz7a 
rione militare inteprnta egli 
mnnifesta ni tempo stesso l'ef 
fetto di uno Mntn di deperimen 
to inarrestnhile della conce 
zione delln divisione del mon 
do. e dell'Europa. In due fidile 
ramenti. volti l'uno contro l'ai 
tro. 

La coscienza di tale stato di 
cose si è fatta strada, per 
quanto sottaciuta e camuffata. 
in altri paesi europei, e perfi
no Bonn non ha più la stessa 
certezza incrollabile di una vol
ta nel definire e sollecitare una 
politica che si svolga esclusiva
mente sotto il protettorato di 
Washington. Gli Stati Uniti -
estremamente sensibili (oltre 
che preoccupati) al nervosismo 
che si fa strada tra i loro al
leati. anche dichiaratamente 
atlantici — giocheranno a 
Bruxelles una partita difficile: 
essi tenteranno, in definitiva, di 
riprendere in mano la guida di 
un mondo, già compatto e oggi 
diviso, verso prospettive rinno
vate, cercando, con proprie ini
ziative. di porsi alla testa di 
un processo attualmente carat
terizzato dall'* apertura » verso 
l'Est socialista, e dalla disten
sione tra i due blocchi in Eu
ropa. L'America non vorrebbe 
lasciare a De Gaulle né il me
rito. né il privilegio, né il be
neficio di una iniziativa politi
ca volta ad aprire un nuovo pro
cesso di distensione europea. 
L'azione di Washington appare 
tuttavia largamente impedita 
dalla aggressione al Vietnam. 
sulla quale permangono tutte 'e 
contraddizioni fra gli USA e i 
loro alleati. 

Gli inglesi si sono dichiarati 
a favore del e riavvicinamento 
con l'Est ». e Stewart si è pro
nunciato a Washington, in que
sti giorni, per una eventuale 
conferenza sulla sicurezza eu 
ropea. con la partecipazione de
gli USA: i danesi intendono 
presentare nel corso del Con
siglio Atlantico — come ha det
to a Bruxelles il ministro degli 
affari esteri Haekkerup — 
«qualche idea all'Unione So
vietica >, e assai probabilmen
te la proposta di una conferen
za europea est-ovest: i norve
gesi — che ospitano attualmen
te Rusk — desiderano « miglio 
rare i rapporti tra i membri 
della NATO e quelli del Patto 
di Varsavia ». Questo concerto 
di assensi per il miglioramento 
dei rapporti con il campo socia
lista non è contrario — dicia 
molo chiaramente — ai desideri 
(o alle indicazioni) di Washing
ton la cui politica — per quan
to gravata, come si diceva, dal
l'aggressione al Vietnam — in 
pari tempo appare volta a ta
gliare i'erba sotto i piedi del 
Generale .e a vincerlo di giu
stezza sul traguardo del dialogo 
con l'Est socialista, muovendo 
ir. prima linea le più importan
ti pedine alleate. E* quanto fi 
éVein York Herald Tribune ha 
affermato, assai esph'citamen 
te. nei giorni scorsi: « La NA
TO deve rispondere al senti
mento dell'Europa che il peri
colo dì una guerra è in decli
no. e che alcune misure devo
no essere prese in vista di un 
regolamento europeo. E cosi 
una strategia comune della 
NATO per allargare la disten-
sione est-ovest è la sola rispo
sta appropriata da dare ai con
tatti presi unilateralmente dal 
generale De Gaulle con Mosca. 
La riunione ministeriale della 
NATO dovrà rispondere alle 
proposte sovietiche della con
vocazione di una conferenza 
pan europea sulla sicurezza del 
continente, formulando contro
proposte precise ». 

E VUnited Press, parlando 
a propria volta della riunione 
di Bruxelles si è fatta porta
trice. più che di indiscrezioni. 
di posizioni precise: < Dean 
Rusk conta in effetti di pro
porre alla riunione di Bruxel

les un progetto tendente ad 
alleggerire la tensione tra 
l'Ovesl e l'Est. Si dice anche 
che egLi potrebbe proporre una 
eonferema est ovest sull'Euro
pa Spetta agli USA e non alla 
Francia, affermava recente 
mente il senatore Church. mem 
bro della Commissione presie 
duta da Fulbright. dato che la 
situazione è positivamente evo
luta, di gettare I ponti tra 
l'Est e l'Ovest, e prendere la 
iniziativa di negoziati con i 
paesi del campo socialista » 

A questa luce, si potrà com 
prendere quale significato e va 
Inre rivesta il secondo punto. 
che fifiura all'ordine del giorno 
del Consiglio atlantico di Bru
xelles. dedicato « ni rapporti 
Est Ovest ». 

La discussione sul tema prin
cipale della riunione sarà af
frontata in presenza di Couve 
de Murville, alla vigilia del 
viaggio di De Gaulle a Mosca 
Il primo punto della discussi» 
ne di Bruxelles, invece, sarà 
trattato lunedi dal 14 alleati. 
senza la Francia: In esso fi
gurano. sotto ben sette rela 
zioni. tutti I problemi derivati 
dalle conseguenze che avrà per 
In NATO il ritiro francese, dal 
la riorganizzazione della NATO 
alla scelta delle nuove sedi del 
lo Shape e del Comando del 
Centro Europa, al costo di tra 
sferimento delle basi, alla que
stione. decisiva, del ruolo e 
della missione delle forze fran 
cesi in Germania occidentale. 

In quanto al governo france
se, la sua posizione sembra 
assai irrobustita, basata come 
è su alcuni punti fermi: la vi

sita del generale De Gaulle 
in Unione Sovietica, la ripresa, 
che Parigi considera trionfale. 
del rapporto tra la Francia e 
tutto l'Est europeo, e infine 
l'accordo di massima con Bonn 
per approntare un nuovo sta
tuto sullo stazionamento delle 
truppe francesi. 

Certo, l'iniziativa degli allea 
ti. volta a dimostrare all'Unio 
ne Sovietica che II cammino 
più sicuro per ridurre la ten 
sione tra Est e Ovest passa 
per Washington e non per Pa 
risi, non lascin indifferente De 
Gaulle Ef»li avverte, per ciò 
che concerne la propria stra 
tegia. che si tenta di scavalcar 
lo. reputando al tempo stesso 
che l'iniziativa degli alleati è 
basata, in parte, su una tattica 
temporeggiatrice. Quello che il 
governo francese lascia trape 
lare in queste ore è che. at 
tualmente. ci si trova di fron 
te. per cosi dire, a due poli 
tiche di distensione: da un Iato 
quella di De Gaulle. dall'altro 
quella degli < atlantici ». La 
Francia fa notare che la di 
stensione non può fondarsi che 
su una intesa europea, basata 
sull'accordo tra tutti gli Stati e 
le nazioni dell'Europa, e che 
gli USA devono elaborare una 
politica europea di disimpegno. 
perché tra l'Est e l'Ovest si 
possa arrivare ad una intesa 
profonda. 

Maria À. Maccìocchi 

Continua la terribile protesta anti-USA nel Vietnam del Sud 
>r *• 

t 

Altri tre buddisti si 
sono bruciati vivi ieri 

i» * . * . , * 

Violenti contrasti nel gruppo dirigente religioso - Sempre più efficace l'antiaerea 

della RDV: 10 apparecchi abbattuti il 1° giugno - Prosegue la rioccupazione di Hué 
SAIGON. 4 

Tre suicidi di buddisti In tre 
diverse città del Vietnam del 
Sud hanno caratterizzato la si
tuazione nelle ultime 24 ore, 
nel caos incredibile che. nelle 
zone ancora occupate del Viet
nam del Sud, continua ad ag
gravarsi. n caos regna anche 
nelle alte gerarchie buddiste, 
dopo le dimissioni presentate 
ieri dal venerabile Tarn Chau. 
il < moderato » pro-americano. 
che sono state respinte oggi 
mentre, davanti alla sede del 
l'istituto buddista, esplodeva 

" • +^*<x^ 

una nuova manifestazione antl-
governativa ed anti-america
na, e mentre nuove manifesta
zioni vengono annunciate per 
lunedi, giorno di scadenza del
l'ultimatum lanciato dai mo
naci buddisti fedeli alle aspi
razioni popolari perchè il capo 
dello Stato Thieu e il capo del 
governo fantoccio Ky se ne 
vadano. 

Una lotta che vede il più pò 
tente movimento di opposizio 
ne e legale » diviso nel suo 
gruppo dirigente offre il fianco 
alla offensiva governativa ed 

Il corpo della suora Nu Baò Luan che si è bruciata nella pagoda 
di NIen Hoa ricoperta pietosamente con la bandiera buddista. 

Praga 

Novotny rieletto segretario 
dei P.C. di Cecoslovacchia 

Concluso il 13° Congresso — Una mozione di totale appoggio al Vietnam 

L'economista Ofa Sik illustra l'importanza e gli obiettivi della riforma 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 4. 

D tono della giornata conclusi 
va del X1TI congresso del Parti
to comunista cecoslovacco l'ha 
dato oggi il prof. Ota Sik. mem
bro del Comitato centrale del 
Partito comunista e direttore 
dell'Istituto di economia dell'Ac
cademia delle Scienze, noto an
che all'estero come il principale 
ideatore e propugnatore del nuo
to sistema di direzione econo
mica. 

Il suo discorso è stalo caloro
samente e frequentemente ap
plaudito. Sik ha affermato che 
il nuovo sistema consolida i 
principi socialisti di direzione. 
si fonda su basi scientifiche e 
deve essere applicato senza 
compromessi e fino in fondo. 
Molti compagni, purtroppo, non 
comprendono la necessita obiet
tive della sua introduzione. Ma 
questa è l'unica strada, dal 
punto di vista storico, rivoluzio
nario. scientifico. E' indispensa
bile introdurre irmovaziorù nel

l'economia come pure nel mo
do dì pensare. G sono dirigenti 
dogmatici nei vari settori di at
tività e Ì loro dipendenti li se
guono passivamente. Ciò costi
tuisce un freno allo sviluppo 
della società. Inoltre, si com
prende poco che il socialismo è 
una categoria scientifica, men
tre esso viene invece eccessiva
mente politicizzato. 

Tornando al nuovo sistema, 
Sik ha ribadito che esso deve 
essere applicato conseguente
mente. arrivando aila chiusura 
delle fabbriche non redditizie. 
superando il livellamento dei 
salari. Sue ha criticato anche la 
< feticizzazione » del piano che 
resiste da venti armi, mentre 
invece nel socialismo d deve 
essere ricambio tra mercato e 
piano, il cui carattere va mu
tato Sik ha criticato un con 
cetto negativo, alquanto diffu 
so. del marxismo leninismo: es
so è in continuo sviluppo e mu 
tamento e ciò in relazione con 
lo sviluppo e il mutamento del
la società e delle sue condizioni 
specifiche. Concludendo, l'ora 
tore ha detto che l'introduzione 
del nuovo sistema economico si
gnifica anche un grande passo 
avanti nella democrazia della 
nostra società; e il partito ha 
fatto veramente un gran lavoro 
in questo senso dopo l'ultimo 
congresso. « E' necessario assi

curare di nuovo che il prossi
mo congresso compia una ana
lisi profonda di tutti i proble
mi della democrazia all'interno 
del nostro partito e in tutta la 
vita pubblica, ed elabori un 
processo di cambiamenti e per
fezionamenti istituzionali e giu
ridici necessari per la soluzione 
in linea di principio di questi 
problemi >. 

Interessante e applaudito an
che l'intervento del vicepresi
dente del consiglio del ministri. 
e presidente della commissione 
di pianificazione. Cernik. Egli 
ha respinto la soppravvivenza 
del medoto amministrativo ba

sato sulle direttive nella gestio
ne della pianificazione. Il < pun 
to sensibile » del nuovo sistema 
— ha continuato è il rapporto 
tra il piano e il mercato nel 
quadro dell'economia pianifica 
ta. < Si può approfittare dei rap 
porti di mercato per sostenere 
gli obiettivi tracciati dal piano 
stesso >. Egli ha poi annunciato 
che il quarto piano quinquenna 
le 196t>70. prevede l'aumento 
del Vi"' dei lavoratori addetti 
alla ricerca scientifica e il rad
doppio dell'acquisto di brevetti 
e licenze dai paesi capitalisti 
avanzati: contemporaneamente 
saranno ulteriormente rafforza-

Nel XX della Repubblica all'Avana 

Dichiarazioni amichevoli 

di Raul Roa per l'Italia 
Il nostro ambasciatore e il nunzio aposto
lico esprimono compiacimento per il mi

glioramento dei rapporti con Cuba 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 4 

0 ventesimo anniversario del
ia Repubblica italiana è stato 
degnamente celebrato anche a 
Cuba, presso la nostra amba
sciata. giovedì sera. In tale cir
costanza U ministro degli Esteri 
cubano Raoul Roa ba dichiarato 
a l'Unità: e Possiamo dine con 
soddisfazione che le relazioni fra 
Cuba e l'Italia sooo buone e che 
le prospettive appaiono sempre 
migliori. Cuba ha sottoscritto in 
Roma, assieme con tutti ?li altri 
paesi iatino-ameneant. l'atto di 
fondazione dell'Istituto di Studi 
sull'America latina. I sugheri 
menti del nostro rappresentante 
sono stati favorevolmente accolti 
e fatti propri dal ministro degl 
Esten italiano Fanfani Anche le 
relazioni corimereiali reci«trano 
in questi ultimi tempi un signi 
ficativo incremento, con recipro
co rilevante interesse. Noi cu
bani siamo lieti di questo ». 

L'ambasciatore italiano Ales
sandro Paolucci ha fatto eco al
le parole del ministro cubano. 
aottolineando a ma volta la cre
scente fiducia a l i manifestazio

ne di uno scinto amichevole nel
le relazioni fra t due paesi. Oi 
questo spinto era del resto pro
va la presenza, ai ricevimento 
della ambasciata, di esponenti dei 
mondo commerciale italiano. An
che monsignor Zaochi delegato 
apostolico, ha avuto parole di 
ottimismo nel commentare I fa
vorevoli sviluppi delle relazioni 
fra Cuba e ITtalia. 

0 giardino e i saloni della >e 
sidenza dei nostro ambasciatore 
a Miramar sono stati a lungo 
colmi di Invitati, fra i quali spic
cavano figure di primo piano 
della cultura cubana, come il 
pittore René Portocarrero. che 
sarà presente alla B.en.naie di 
Venezia, e numerosi scrittori e 
uomini di c.nema. nonché tutto 
ti mondo diplomatico Più tardi 
l'ambasciatore Paolucci ha trat
tenuto a cena il ministro Roa. 
l'ambasciatore sovietico Alexie:ev. 
monsignor Zacchi e poche altre 
persone, con le quali si è fer
mato a Iunpo in una atmosfera 
molto cordiale. 

Saverio Tutino 

ti i legami economici con 
l'URSS. 

D compagno Novotny ha chiù 
so con poche parole i! dibattito. 
che era stato prolungato fino a 
questa mattina per dar modo ad 
alcuni delegati di pronunciare i 
loro interventi Egli ha reso no
te le cifre definitive sulla di 
scussione. Al congresso hanno 
recato il saluto: i quattro par 
titi della Boemia e della SIo 
vacchia che. insieme a quello 
comunista, compongono il fron
te nazionale; sebsantuno rappre 
sentnnti dei partiti comunisti 
fratelli, nove dei movimenti 
progressisti, mentre altri cinque 
partiti — quelli di San Marino. 
Nicaragua. Svezia. Bolivia e 
Israele — hanno consegnato ì 
loro saluti per iscritto. Hanno 
inoltre inviato telegrammi di sa 
luto i partiti di Reunion. Olanda 
e Haiti. Si erano iscritti al di 
battito centonovanta delegati. 
dei quali cinquantasei hanno 
parlato, gli altri hanno potuto 
consegnare gli interventi scritti. 

D dibattito — ha concluso No 
votny — ha dimostrato come 
tutti 1 delegati sono in pieno 
accordo con il rapporto intro
duttivo del Comitato centrale. E 
partito ha mostrato cosi la sua 
unità. Non essendoci stato di
saccordo. ed essendosi manife
stata l'unanimità sulla politica 
del partito, egli ha annunciato 
la chiusura della discussione. 

Il congresso si è quindi riuni
to in seduta riservata ai dele
gati con diritto al voto risoluti 
vo per l'elezione del Comitato 
centrale e della commissione 
centrale di controllo. Subito 
dopo si sono riuniti 1 neoeletti 
organismi, che hanno procedu
to all'elezione della presidenza 
e della segreteria del partito e 
del primo segretario, alla quale 
ultima carica è stato conferma
to il compagno Antonin No
votny. 

Ripresa la seduta pubblica. 
il congresso ha approvato la 
risoluzione generale e altre ri
guardanti l'agricoltura. 2I1 enti 
locali, la cultura e il movimento 
comunista intemazionale, non 
che. alcune modifiche allo sta 
tuto. E' stato pure approvato 
il rapporto del Comitato centra
le e una mozione di piena soli 
darietà con il Vietnam Ix- riso
luzioni distribuite ai delegati 
non sono state rese che al 
momento in cui telefoniamo. 

Fardi Zidar 

americana: ma questa circo
stanza non rende più tranquil
la la situazione sia del governo 
che degli americani, i quali 
debbono oggi constatare come 
le < retrovie > della guerra di 
sterminio da essi condotta nel 
Vietnam del sud siano ormai 
definitivamente compromesse 
dal movimento popolare Que 
sta circostanza spiega perdio 
mentre le operazioni di terra 
in grande stile segnano il pas 
so. gli americani affidino in 
questi giorni la continuazione 
della guerra soprattutto alla 
forza aerea. Per il quarto gior 
no consecutivo si sono avute 
decine di violente incursioni 
sia contro U nord che contro 
il sud. con l'impiego in questo 
ultimo caso anche dei B 52 di 
stanza a Guam, specializzati 
nel bombardamento a tappeto 
Contro il nord sono state effet 
tuate oggi 87 incursioni, alle 
quali hanno partecipato centi 
naia di aerei. A queste incur 
sintii corrisponde pero un au 
mento sostanziale delle perdite 
di apparecchi. O^gi gli ameri 
cani hanno ammesso di avere 
perso due aerei sul sud, e uno 
sul nord, ma si sa che le am 
missioni USA sono sempre mol 
to al disotto della realtà 

Nella sola giornata del pri
mo giugno, si è appreso oggi. 
ali americani hanno perduto 
sul solo nord ben dieci appa 
recchi. Il totale degli aerei ab 
battuti dall'inizio dell'aggres 
sione al nord, cioè dal 5 ago 
sto lflfi4. si Tvvicina rapida 
mente ai I 100. 

Secondo dichiara/ioni di pilo 
ti americani tornati dille in 
nirsioni. il fuoco dell'antiaerea 
è cosi fitto e concentrato che 
t sembra di camminare su un 
tappeto di acciaio ». 

I suicidi di buddisti, nel sud. 
sono avvenuti oggi a Nha 
Trang. dove una giovane mo
naca di nome Dieu Tu si è 
lasciata bruciare viva nel cor
tile di una pagoda: a Saigon. 
dove un'altra monaca si è 
bruciata viva nella stessa pa
goda di Vien Hoa Dao dove 
ha sede l'istituto buddista; ed 
a Quang Tri, dove la vittima 
è invece un giovane novizio 
buddista. 

Ad Hué va registrata la con
tinuazione della operazione ini
ziata ieri per rioceup.ire la cit
tà. da parte di reparti corazzati 
della prima divisione collabora 
zionHa (ma controllata dallo 
ex « ribelle » gen. Nguyen 
Chanh Thi). Uno dei capi "del 
movimento studentesco locale. 
Buu Ton. ha invitato i suoi 
compierli di lo'ta ad accogliere 
l'invito del comando della ori 
ma divisione ed a consennare 
le armi che erano state loro af
fidate nelle scorse settimane. 
Un funzionario americano ha 
colto pretesto da queste dichia 
razioni per dichiarare che « la 
crisi è finita ad Hué. ed ora 
possiamo tornare ad occuparci 
della guerra contro i vietcong ». 
E' appena il caso di rilevare 
che si tratta di una dichiara 
zinne eccessivamente ottimisti 
ca: l'occupazione della citta non 
significa affatto controllo della 
popolazione, né soluzione dei 
problemi che avevano dato ori
gine alla < rivolta ». 

Salisbury 

Esercito e 
aviazione di 
Smith contro 

i patrioti 
rhodesiani 

SALISBURY. 4. 
L'esercito e l'aviazione del g» 

verno razzista rhodesiano sono 
stati messi in stato di allarme 
per operazioni d, repressione con
tro il movimento indipendentista 
africano. U pretesto per la nuo
va ondata di repressione è dato 
dalia notizia che tre bianchi — 
due donne e un uomo — sono sta
ti uccisi in una fattoria situata 
a circa 200 chilometri a nord
ovest di Salisbury. 

Oggi, a prova dei progressivo 
cedimento di Londra nei confron
ti del razzista Smith e del mi
glioramento dei rapporti anglo
rhodesiani. è «ta'a data notizia 
che la linea telefonica della re
sidenza del povernatore della 
Rhode«:a. sir Hjmphrey Gibbs. 
è «tata ristabilita. La linea era 
stata interrotta il 16 novembre 
scorso, cinque giorni dopo la « di
chiarazione unilaterale d'indipen
denza » della Rhodesia. 

TI ripristino della linea del go
vernatore è considerato a Sali 
sbury come un gesto « condlian 
te » del governo di Smith. 

Nuova 
capitale per 
il Mnlawi 

BLANTYRE. 4. 
Il presidente del Malawi. Ka 

muzu Banda, ha annunciato che 
il paese avrà una nuova capitale 
che verrà costruita nei pressi 
di Lilongne, a circa 300 chilo 
metri a nord di Zomba, l'attuale 
capitale. 

I lavori Incominceranno nel 
maggio del prossimo anno. 

Manifestazioni 
a Pechino 
contro i 
dirigenti 

estromessi 
TOKIO 4 

Radio l'echino ha .dento o.«ji 
che migliaia di dimoitianti han 
no sfilato dinanzi alla se lo del 
romanizzazione di l'echino lai 
PCC. con bandiere e cartelli per 
esprimere la loro soddmfa/iona 
in relazione con i mutamenti av
venuti alla direzione di utiesta 
ultima In tutto jl pace, ha 'letto 
la radio, si svolgono riunioni 
nel coi so delle uuali M ulaud* 
all'avi enimento 

COMIC SI riioideitì eia -* ito 
ieri annunciato che H-'if l'Yiin 
ha assunto la i-.inci di ir 1:110 
segretario dell oiganiz/.i/ione di 
Pechino del PCC. ciò che sem
bra implicare la destitu/ionr di 
l'eng Cen da questa carica Era 
stata anche annunciata la costi
tuzione di nuovi organi direttivi 
per l'Università in luogo di quel
li duramente criticati nelle pre
cedenti settimane pei * attività 
antiparti»o e anti«ocialiste » 

Il nome di l'ong Ceti non è 
stato fatto direttamente né è 
dato sapere *o egli conservi le 
cariche di membro deUTffu-io 
politico del PCC sindaco di Pe
chino e vice ••'•es'flen'c del pir
la mento 

Stamane. pe:o 1: Quni-ilui-m ift 
popola pubblica un eliNcia't nel 
quale si afferma che lo stesso 
Mao Tsc duo ha preso lim/ia-
tiva per I mutamenti nella com
posizione dc-th organi dirigenti 
del partilo a Pechino e si ag
giunge che si procederà decisa
mente «contro tutti colo'o che 
si oppongono a Mao Tsedun e 
:tì suo pensiero alla direzione 
del partito, alla dittatura ilei 
proletariato, al sistema socia
lista. chiunque ess' siano, quale 
che sia la loro posi/ione e la 
loro anzianità di comunisti ? fi 
giornale afferma che * il 5 per 
cento della popolazione di Pe
chino è contro Mao Tsednn e 
il partito » e accusa i dirigenti 
estromessi di e revisionismo ». in 
relazione con € il motto della ri
voluzione francese Libertà, cgna. 
(ìlinnzn. fratellanza ». 

Infine, il ministro degli esteri 
Cen Yi. parlando nel corso di 
un ricevimento, ha detto che 
l'attuale » rivoluzione culturale » 
verrà portata avanti in tutto il 
pae=e. 

Fontaine-de-Vaucluse 

Manifestazione 
oggi contro 

rampe di missili 
FONTAINE DE-VAUCLUSE. 4. 

Domani in questa cittadina 
francc-e dell'Alta Provenza si 
terra una grande manifestazione 
contro l'instailii/ione di 2h'M ram
pe di minili nucleari, decisa dal 
governo francese nel quadro del
la force de Frappe, su una su
perficie di M0O0 ettari nelle 
moitagne della Vaucluse. Nella 
zona de-ignata sono in corso le 
espropria/ioni del suolo. MJIIS 
ba>e di un decreto che dich'.ira 
il progetto di t utilità pubblica ». 

Le organizzazioni pro^rcs'istf 
di Kont.i.ne deVauclus-e — fra la 
quali le ì-tanze locali del PCF — 
promotr.ci delia manife-taz,ima. 
hanno lane ato un appello che è 
stato --o'to-cntto da rnoiti nomi 
significagli delia cultura fran 
ce*e. a (om.n^iare <ì-t .Icari Paul 
Sartre. Simone de Beauioir. !<«•-
ne Clair .han Marie IVir:'t-n.it li. 
Jacques Preieri. Aln.n (tc-nan. 
Jean Roland Fontane (!«• Y;iu 
eluse è as-ai nota per il sog
giorno che 11 fece il poeta ita
liano Petrarca: essa e gemellata 
con Aro. la Pe'rarca 
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AVVISI SANITARI 

STR0M 
Madie* ipAclalIfta darmalolos* 

DOTTOB 

DAVID 
Cara Klerofanl*- lambuuturlal*» 

tema opfmdor.e) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cara delfc complicazioni: ragadi. 
flebiti, memi , ulcere varirr«a 

v e N E H r. E . p e 1.1. r. 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. SSf Vii . Ore • - » : festivi I-I» 

(Aut M San n 77»/223i3a 
del 39 ma «fio 1Q.S9) 

EMORROIDI 
Cure rapide indolori 

I M I Centro Medlcc EsquiUac 
VIA CARLO ALBERTO 4J 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico pei tu cura 
delle i sole « disfunzioni e de
bolezze a«u>uail di origine ner
vo» i. psichica, endocrina <neu-
ra*tema. deficienza ed anoma
li»- sensuali I Visite prematrimo
niali. Uoii p MONACO. Homi 
Vta Viminale. 3» (Stazione Ter
mini - Scala sinistra, piano se
condo. tot 4 Orario 4-12. ift-il 
escluso U canato pomeriggio • 
nel giorni tastivi Fuori orarla), 
nel sabato pomeriggio e nel gior
ni festivi si riceve solo per ap
puntamento Tal. 471.110 (Aut, 
Com. Roma 16019 del se a**s> 
tare IBM). 


